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Gruppo Consiliare PARTITO DEMOCRATICO


	


Al Signor Presidente della Provincia

Al Signor Presidente del Consiglio Provinciale

OGGETTO: INTERROGAZIONE
Io sottoscritto Matteo Quero Consigliere provinciale del Partito Democratico

Premesso
Che Interistituti, il comitato che rappresenta la componente genitori per tutti gli istituti della Provincia svolge un’attività di raccordo tra gli istituti e l’Ente provinciale;

Che questa funzione è stata riconosciuta dalla stessa Provincia, che nel 2003, con delibera di Consiglio assegnava in comodato d’uso gratuito lo spazio denominato “casa del custode” presso l’istituto superiore A.Canova di Vicenza al comitato.
Considerato 
Che da un articolo apparso sul Giornale di Vicenza in data 25 Novembre u.s. ho potuto apprendere:

-che la convenzione con la quale vengono attribuiti gli spazi al Canova è scaduta nel marzo 2008 e che in quella data il comitato ha richiesto il rinnovo della convenzione senza ottenere risposta scritta in merito;

-che solo nel giugno di quest’anno (2011) la Provincia ha deciso di restituire gli spazi in uso ad Interistituti al preside dell’istituto Canova, sul quale veniva però scaricata la responsabilità di sfrattare il comitato;
-che l’assessore Nereo Galvanin inviava ad Interistituti solo il 17 Novembre una lettera formale in cui si intimava lo sgombero coatto e si concedeva il termine di 7 gg per liberare lo stabile.
Rilevato
Che nello stesso articolo sono riportate in virgolettato, e pertanto attribuibili all’assessore, le seguenti parole: “Il Canova ha chiesto più spazio e per quanto mi riguarda la priorità va alla scuola. Per Interistituti si possono trovare altre soluzioni, ho offerto loro anche palazzo Nievo”;
Che al preside dell’istituto superiore A. Canova è da riferire l’affermazione “Abbiamo il serale, siamo aperti fino a mezzanotte e il comitato potrebbe riunirsi in qualche aula libera. […] come scuola abbiamo la necessità di trasferire l'archivio”.
Chiedo di sapere:
1. Perché l’assessore Galvanin abbia inizialmente deciso di lasciare al dott. Caterino, preside dell’istituto Canova, l’ingrato compito di sfrattare Interistituti essendo la Provincia l’ente concessionario al quale il comitato doveva eventualmente rispondere;
2. Se la proposta dell’assessore Gavanin di “offrire uno spazio a Palazzo Nievo” per il comitato può essere considerata vera o le si deve attribuire lo stesso valore delle risposte verbali in materia di rinnovo della concessione a cui non è mai seguito nulla di concreto se non lo sfratto di Interistituti;
3. Se l’assessore Galvanin e il preside Caterino sono consapevoli che l’istituto Canova gode di 52 aule mentre le classi  presenti nell’istituto scolastico sono solo 26. E se quindi intendono sostenere come causa oggettiva dello sfratto la carenza di spazio, tenuto conto che lo “spazio” in questione è perlopiù situato in un corpo separato dall’edificio principale;

4.Se infine L’assessore Galvanin e il Presidente della Provincia Attilio Schneck sono consapevoli che Interistituti rappresenta perlomeno 14 mila famiglie che contribuiscono attivamente al sostentamento degli istituti della provincia. 
5. Se la Provincia intenda quindi offrire al comitato una risposta concreta che rispecchi l’importanza riconosciuta a parole;
6. Se il Presidente della Provincia Schneck ha meditato sulla sperequazione tra l’impegno finanziario profuso dalla Provincia verso l’Università e verso gli istituti superiori; e se ha riflettuto sul fatto che ha poco senso finanziare l’eccellenza universitaria se si permette il decadimento dell’istruzione media superiore.

Vicenza, 1/12/2011

Matteo Quero
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